
Dott. Giovanni Battista 
GUIZZETTI 

 
Medico chirurgo, specializzato in 
Geriatria e Gerontologia e in 
Medicina Interna, da undici anni si 
occupa dello stato vegetativo 
prolungato. E' responsabile di un 
reparto che accoglie soggetti in 
stato vegetativo presso il Centro 
don Orione di Bergamo.  

Relatore a diversi convegni, nel 
2005 è stato membro di una 
commissione tecnico-scientifica 
istituita presso il Ministero della 
Salute per definire le linee guida 
del trattamento e della diagnosi di 
questa condizione; nel 2006 è stato 
sentito in audizione alla 
Commissione Igiene e Sanità del 
Senato della Repubblica nell’ambito 
dei disegni di legge in materia di 
dichiarazioni di volontà anticipate 
nei trattamenti sanitari. 

E' autore del libro: “Terry Schiavo e  
l’umano nascosto. La medicina 
tecnologica e lo stato vegetativo” 
(Società Editrice Fiorentina, 2006).  

Fa parte dell' Associazione Medicina 
e Persona. 
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 Centro Culturale 
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Aderiscono all’iniziativa le associazioni: 
“Scienza e Vita”, “Medici Cattolici 
Italiani”, “Medicina e Persona”, Centro 
Universitario Etica e Scienza "Vittorio 
Longo", U.C.I.I.M.. 

Lo stato vegetativo è una sindrome 
clinica di recente comparsa che 
solitamente consegue ad uno stato di 
coma. Un nuovo e per certi versi 
misterioso modo di continuare a 
vivere, esito amaro della lotta che la 
medicina moderna ha intrapreso 
contro li limite e contro la morte. 

Il carico di sofferenza che porta con sé 
per chi ne è colpito, per i familiari e 
per l'intera società non può non 
interpellare sul senso della sofferenza, 
del valore della vita, della dignità 
dell'essere umano. 

Che valore può avere il tempo quando 
il soggetto che lo vive sembra non 
essere più in relazione con gli altri e il 
mondo? E' ragionevole in queste 
condizioni "ritardare" la morte? 

Esistono vite più o meno meritevoli di 
cure, più o meno degne di essere 
vissute? Esistono standard di qualità 
da cui dipenda la certezza che chi 
abbiamo davanti sia veramente una 
persona? 

Forse è tempo di abbandonare 
l'espressione di "persona umana" per i 
tanti equivoci che ha generato, per 
tornare a quello più immediato di 
"essere umano": non è necessaria 
alcuna ulteriore specificazione per 
riconoscere il valore, "unico e 
irripetibile" che ognuno di noi è. 



Se uno mi ama perché sono 
intelligente, se uno mi ama perché 
sono sano, se uno mi ama perché 
sono buono, ama proprio me?  No, 
perché potrei perdere l'intelligenza, 
la salute, diventare anche cattivo, 
ma essere ancora io, nonostante 
tutto 

Pascal 
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http://www.ccbellomi.it 

info@ccbellomi.it 

Telefono e fax: 040 - 300425 

 

 

http://www.scienzaevita.org 

http://www.amci.org 

http://www.medicinaepersona.org 

http:// www.arsnovatrieste.it/cues  

http://www.uciim.it
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